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ha chiesto ohe gl i sia r idot ta la tassa di ric-
chezza mobile e quella d ' indust r ia e com-
mercio dalle quali si dice ing ius tamente gra-
vato. 

La Giunta ha considerato che una simile 
domanda non è ne di sua competenza nor-
male, ne della Camera, tan to più che dal l ' in-
carto non r i su l ta che al Ghiofalo sia stato 
negato alcuno dei mezzi che la legge con-
sente ai singoli contr ibuent i per far valere 
i loro d i r i t t i quando siano ingius tamente gra-
vati, perciò la Giunta delle petizioni propone 
l 'ordine del giorno puro e semplice, su questa 
petizione. 

Presidente. Nessuno chiedendo di par lare , 
pongo a par t i to le conclusioni della Giunta 
delle petizioni, che sono per l 'ordine del 
giorno puro e semplice. 

(Sono approvate). 
Viene ora la petizione del signor Rossi 

Giovanni e di molt iss imi a l t r i membr i del la 
Federazione dei cacciatori i ta l iani che chie-
dono venga presto discussa la legge unica 
contenente le disposizioni per l 'esercizio della 
caccia, e sia in essa s tabi l i ta la tassa sulle 
bandite, già proposta col disegno di legge 
dell 'onorevole Compans, e r iprodot ta in quello 
della Commissione pres ieduta dall 'onorevole 
(Jhiaradia. 

Ha facoltà di r i fe r i re su questa petizione 
l 'onorevole Pala. 

Pala, relatore. I l presidente della Società 
dei cacciatori i ta l iani e parecchie migl ia ia 
di al tr i cacciatori, hanno fa t to domanda alla 
Camera perchè sia por ta ta in discussione la 
legge che regola l 'esercizio della caccia e 
stabilisca la tassa sulle bandi te . 

Dire l ' importanza di questa legge tanto 
per i rappor t i f ra propr ie tar i e cacciatori, 
quanto nell ' interesse ben inteso dell 'agricol-
tura, è dire cosa g ià det ta le molt iss ime 
volte. 

Q U Ì S Ì in ogni Sessione della Camera ; con 
interrogazioni, con interpel lanze, tu t t i hanno 
riconosciuto la necessità che una legge re-
golativa dell 'esercizio della caccia sia por ta ta 
a termine. 

Poco tempo fa il sotto-segretario di Stato 
per l 'agricol tura, r ispondendo ad analoga in-
terrogazione, aveva dato assicurazione che 
una legge su questa mater ia è allo studio ; 

eonseguefiga si» per^l'vitiKlà d'iawa legge 
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intesa a di r imere gravi conflit t i f r a proprie-
ta r i e cacciatori, sia per le var ie promesse 
fat te , la Giunta delle pet iz ioni conclude che 
la pet izione sia invia ta al minis t ro di agri-
coltura. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di agricol tura. 

Picardi, ministro di agricoltura e commercio. Ac-
cetto l ' invio, perchè s icuramente la mater ia 
è degna di considerazione. E vero che il di-
r i t to di petizione è i l l imitato, ma è anche vero 
che il contenuto della petizione, intorno alla 
quale ha r i fe r i to l 'onorevole Pala, costituisce 
una vera par tecipazione ai lavori parlamene 
tari , un formale invi to al minis t ro di presen-
ta re una legge. Ma, a prescindere da questa 
considerazione, se volessi r ispondere con pa-
role che content ino nella forma e non so-
disfìno nel la sostanza, direi che son pronto a 
presentare la legge. Ma siccome credo che la 
miglior poli t ica sia quella di dire la veri tà , 
così io dico, anche per esperienza personale, 
che questa legge è una delle più difficili a stu-
diare e presentare al Par lamento; e dico que-
sto per esperienza personale, poiché ebbi 
l 'onore di fa r par te del l 'u l t ima Commissione 
che studiò la legge sulla caccia: legge, che 
non potè mai venire all 'onore della discus-
sione. I l che prova, non la impotenza del 
Par lamento a del iberare o la poca premura 
del potere esecutivo nel presentare la legge 
ma la difficoltà vera, che è in re ipsa, quella 
difficoltà, che molte leggi t rovano in I ta l ia , 
cioè la difformità degli interessi f ra le varie 
regioni d ' I ta l ia , poiché i cacciatori, se sono 
romani, per legge sulla caccia intendono una 
cosa, se toscani, un 'a l t ra , se lombardi un ' a l t r a 
ancora più diversa, e allora il conciliare que-
sti vari interessi in un ' unica legge è ta l 
cosacche supera le forze umane e parla-
mentar i . 

Ad ogni modo io dico che questa mater ia 
non i s fugg i r à alla considerazione del Mini-
stero di agr icol tura , il quale, con tu t te le ri-
serve possibil i ed immaginabi l i , ne farà og-
getto di proposte al momento che s t imerà 
p iù opportuno. 

Presidente. Non essendovi osservazioni e 
nessuno chiedendo di par la re pongo a par-
t i to le conclusioni della G iun ta per l ' invio 
al Ministero d 'agr icol tura , indust r ia e com-
mercio di questa petizione. 

{Sono approvate)* 


